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INPS: incentivo all’autoimpiego  
nei settori strategici

La circolare n. 147 del 27 novembre 2025 definisce il perimetro applicativo dell’e-
sonero contributivo destinato alle piccole imprese avviate da giovani disoccupati 
under 35 nei settori strategici individuati dal D.M. 3 aprile 2025.
L’agevolazione consiste in un esonero del 100% dei contributi previdenziali datoriali 
(con esclusione INAIL e altre contribuzioni non agevolabili) per le nuove assunzioni 
a tempo indeterminato effettuate tra 1° luglio 2024 e 31 dicembre 2025. Il beneficio è 
fruibile per un massimo di 36 mesi, entro il limite di 800 euro mensili per lavoratore, 
riproporzionato in caso di rapporti part-time o instaurati/cessati in corso di mese.
L’accesso è riservato a datori di lavoro che soddisfino congiuntamente: avvio dell’at-
tività nel periodo agevolato; stato di disoccupazione al momento dell’avvio; età infe-
riore a 35 anni; classificazione come piccola impresa ai sensi del Reg. UE 651/2014; 
operatività in uno dei codici ATECO strategici. Restano escluse le imprese soggette 
a decisioni di recupero aiuti non assolte (clausola Deggendorf).
Sono incentivabili esclusivamente nuove assunzioni a tempo indeterminato, anche 
part-time e in cooperativa ex L. 142/2001. Sono espressamente esclusi apprendistato, 
lavoro domestico, lavoro intermittente e trasformazioni da tempo determinato.
L’esonero comprende la quasi totalità della contribuzione datoriale, con esclusio-
ne di: premi INAIL, FIS/Fondi alternativi, contributo 0,30% formazione continua, 
contribuzioni solidaristiche e Fondo TFR. È ammesso il contributo aggiuntivo IVS 
0,50%.
La fruizione è subordinata al rispetto delle condizioni generali sugli incentivi (art. 
31 D.lgs 150/2015), agli obblighi di regolarità contributiva e retributiva, e soprattut-
to al soddisfacimento del requisito di incremento occupazionale netto richiesto per 
gli aiuti all’avviamento ex art. 22 Reg. 651/2014. In caso di mancato incremento, le 
quote già fruite devono essere restituite.
La misura non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni contributive riferite alla 
medesima unità lavorativa e periodo. È invece compatibile con la maggiorazione 
fiscale del costo del lavoro (D.lgs 216/2023), con l’esonero dell’1% per certificazione 
di parità di genere e con agevolazioni sul lato lavoratore.
La domanda deve essere presentata tramite il Portale delle Agevolazioni INPS, che 
verifica automaticamente i requisiti e la disponibilità delle risorse. Per le assunzioni 
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programmate, l’impresa dispone di 10 giorni per procedere dopo la prenotazione 
delle somme da parte dell’Istituto.
La fruizione avviene tramite flusso Uniemens, utilizzando la causale EA34 e i codici 
DM2013 L627 e L628, secondo le istruzioni contenute nella circolare. 

INPS: contributi per disabilità  
e grave malattia

Il bando INPS 2025 disciplina l’erogazione di contributi economici destinati ai di-
pendenti e pensionati del Gruppo Poste Italiane e dell’ex IPOST, nonché ai loro co-
niugi/uniti civilmente e figli conviventi o domiciliati presso strutture di cura. Le 
prestazioni sono riconosciute per condizioni di disabilità con necessità di sostegno 
intensivo o per grave malattia, sulla base di quanto attestato da verbali sanitari o 
certificazione medica.
Sono previste due tipologie di contributo:
•	 Contributo per disabilità con necessità di sostegno intensivo, fondato sul ricono-

scimento dell’art. 3, comma 3, L. 104/1992;
•	 Contributo per grave malattia, riservato ai soggetti affetti da patologie gravi o 

rare incluse nei decreti ministeriali di riferimento.
Il finanziamento complessivo è suddiviso in 400.000 euro per la disabilità grave e 
250.000 euro per la grave malattia. Entrambe le misure non sono cumulabili con il 
bando “Long Term Care – ricoveri in strutture residenziali” per periodi coincidenti.
L’importo del contributo è determinato esclusivamente in base all’indicatore ISEE 
2025 del nucleo familiare del beneficiario, secondo quattro fasce:
•	 ISEE fino a € 12.000 → € 3.000; € 12.000,01–24.000 → € 2.000; € 24.000,01–32.000 → 

€ 1.000;
•	 oltre € 32.000 o DSU non presente → € 500.
L’accesso alla prestazione avviene previa presentazione della domanda da parte 
del richiedente (titolare del diritto, familiare avente titolo o tutore). La domanda 
deve essere inoltrata esclusivamente in modalità telematica tramite il Portale Pre-
stazioni Welfare, accedendo con SPID, CIE o CNS, nel periodo 24 novembre 2025 
ore 12:00 – 31 dicembre 2025 ore 12:00. È obbligatorio indicare un IBAN intestato o 
cointestato al beneficiario (o al richiedente, se minore). Ogni domanda riguarda un 
singolo beneficiario; in presenza di più istanze, l’Istituto prende in considerazione 
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solo l’ultima trasmessa.
Per la prestazione “Grave malattia”, il richiedente deve inviare il certificato medico 
originale tramite raccomandata all’indirizzo INPS indicato nel bando, entro il 31 
gennaio 2026. Il mancato invio del certificato comporta la rinuncia alla prestazione.
L’ISEE viene acquisito automaticamente dall’INPS sulla base della DSU presentata 
al momento della domanda. In assenza di una DSU valida, il beneficiario è collocato 
in coda alla graduatoria e ha diritto al solo importo minimo. Le graduatorie, sepa-
rate per le due prestazioni, sono formate in ordine crescente di ISEE e, in caso di 
parità, in base all’età decrescente del beneficiario. La pubblicazione avviene sul sito 
INPS; l’esito è consultabile nella propria area riservata.
L’Istituto effettua controlli sulle dichiarazioni e sulla documentazione. In caso di 
irregolarità o dichiarazioni mendaci, sono previste la revoca del beneficio e il re-
cupero delle somme erogate. È possibile presentare un’istanza di riesame entro 30 
giorni dalla comunicazione dell’esito, oppure ricorrere in sede giudiziaria al Foro 
competente. 

INPS: Bonus nuovi nati

Il Messaggio n. 3515 comunica l’estensione della modalità proattiva già introdotta 
per l’Assegno Unico Universale (AUU) anche al Bonus nuovi nati, previsto dall’art. 
1, commi 206–208, L. n. 207/2024. A decorrere da novembre 2025, in caso di nascita 
di un figlio, l’INPS trasmette automaticamente ai genitori una comunicazione via 
posta elettronica, finalizzata a:
•	 invitare alla presentazione della domanda di AUU o all’integrazione dell’assegno 

già in godimento;
•	 sollecitare, qualora l’ISEE rientri nei parametri previsti dalla normativa, la ri-

chiesta del Bonus nuovi nati. La comunicazione è rivolta esclusivamente agli 
utenti che hanno espresso consenso esplicito ai servizi proattivi dell’Istituto. 
L’adesione avviene nell’area personale MyINPS, sezione “I tuoi dati > Contatti e 
consensi”, tramite l’opzione “Acconsento”.

La misura rappresenta un’evoluzione dei processi di ingaggio automatico dell’u-
tenza e di semplificazione dell’accesso alle prestazioni, coerente con l’impianto già 
avviato con il Messaggio INPS n. 3078/2023 e ribadito nella circolare n. 76/2025. 
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INPS: contribuzione figurativa 
per i lavoratori in aspettativa

Il Messaggio n. 3505 fornisce chiarimenti applicativi sul riconoscimento della contribu-
zione figurativa per i lavoratori collocati in aspettativa non retribuita ai sensi dell’art. 31 
L. 300/1970 e dell’art. 3 D.lgs 564/1996, con l’obiettivo di uniformare le prassi tra gestioni 
previdenziali pubbliche e private.
L’accredito figurativo richiede due condizioni fondamentali: l’esistenza di un rapporto di 
lavoro subordinato IVS sospeso per aspettativa e un provvedimento scritto di collocamen-
to in aspettativa, datato, sottoscritto dal datore di lavoro e anteriore all’avvio del periodo 
di sospensione. Non è ammissibile l’accredito se il lavoratore è stato assunto successiva-
mente alla nomina alla carica pubblica o sindacale.
Qualora il provvedimento originario risulti già agli atti, l’interessato deve soltanto com-
provare la perdurante vigenza dell’aspettativa tramite dichiarazione del datore di lavoro. 
In caso di irreperibilità dell’atto, il datore può produrre una dichiarazione motivata, sup-
portata da documentazione probatoria (es. prospetti paga attestanti retribuzione figura-
tiva, estratti del Libro Unico del Lavoro). Tale documentazione ha valore integrativo, ma 
non può sostituire la forma scritta richiesta dalla normativa. La produzione integrativa è 
ammessa anche in caso di trasferimenti d’azienda o fusioni senza soluzione di continuità.
Quanto ai requisiti soggettivi, l’art. 3, comma 2, D.lgs 564/1996 riconosce tutte le cariche 
sindacali formalmente attribuite dalle norme statutarie, non solo quelle apicali ma anche 
ruoli collegiali e direzionali (delegati, segretari, membri di organismi direttivi). L’elemento 
decisivo è la regolarità formale dell’investitura: l’attività concretamente svolta non rile-
va ai fini dell’accredito. La giurisprudenza di legittimità (Cass. nn. 3705/2006, 7698/2020, 
13767/2022, 3853/2023) conferma che la forma scritta dell’incarico è richiesta ad substan-
tiam per garantire certezza e tracciabilità dell’obbligazione pubblica.
Le Strutture territoriali devono quindi istruire o riesaminare le richieste applicando tali 
criteri, procedendo anche al riesame in autotutela dei ricorsi pendenti qualora la docu-
mentazione prodotta soddisfi i requisiti normativi e giurisprudenziali. 
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ISTAT: conti economici trimestrali  
III trimestre 2025

Nel terzo trimestre 2025 l’economia italiana registra un modesto avanzamento del 
ciclo congiunturale, con il PIL in crescita dello 0,1% su base trimestrale e +0,6% su 
base annua, beneficiando anche di una revisione migliorativa rispetto alla stima 
preliminare di ottobre. La crescita acquisita per l’intero anno si attesta allo 0,5%, 
confermando un profilo espansivo contenuto ma stabile.
Dal lato della domanda interna, si osserva una dinamica leggermente positiva: i 
consumi finali nazionali aumentano dello 0,1%, mentre gli investimenti fissi lordi 
segnano un incremento più sostenuto (+0,6%), trainati in particolare da impianti, 
macchinari e mezzi di trasporto. La domanda estera mostra un contributo signi-
ficativo, con export +2,6% e import +1,2%, generando un apporto netto pari a +0,5 
punti percentuali alla crescita del PIL. Al contrario, la variazione delle scorte forni-
sce un contributo negativo (–0,6 p.p.), riflettendo un processo di destoccaggio.
Sul versante dell’offerta, il valore aggiunto mostra un quadro settoriale disomo-
geneo. È in espansione l’agricoltura (+0,8%) e crescono moderatamente i servizi 
(+0,2%), con performance particolarmente favorevoli nei comparti finanziario-assi-
curativo (+1,4%), informazione e comunicazione (+0,3%) e commercio–trasporti–al-
loggio/ristorazione (+0,4%). Viceversa, l’industria in senso stretto registra un calo 
dello 0,3%, mentre le costruzioni flettono dello 0,2%. Contrazione marcata anche 
per le attività artistiche e altri servizi (–1,1%).
Sul fronte nominale, il PIL ai prezzi correnti aumenta dello 0,5%, con un deflatore 
del PIL in progresso dello 0,4%, segnalando pressioni inflative moderate. I deflatori 
delle importazioni (–0,5%) ed esportazioni (–0,3%) evidenziano una fase di riduzio-
ne dei prezzi dei beni scambiati con l’estero.
Gli indicatori del mercato del lavoro consolidano il quadro di moderata crescita: le 
ore lavorate aumentano dello 0,7% e le unità di lavoro dello 0,6%. I redditi da lavoro 
dipendente pro-capite sono in aumento dello 0,8%, con incrementi diffusi in tutti i 
principali settori produttivi.
Nel confronto europeo, l’Italia mostra una dinamica più debole ma in linea con un 
contesto macroeconomico eterogeneo: +0,6% in Spagna, +0,5% in Francia, variazio-
ne nulla in Germania, mentre l’area euro nel complesso cresce dello 0,2%. 
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ISTAT: Prezzi al Consumo 
Dati provvisori - Novembre 2025

Nel mese di novembre 2025 l’inflazione italiana permane su livelli contenuti, con 
l’indice generale NIC che registra una variazione congiunturale negativa (–0,2%) 
e un tasso tendenziale stabile all’1,2%, confermando il quadro di bassa pressione 
inflazionistica emerso negli ultimi mesi. La dinamica appare guidata da un insieme 
di spinte contrastanti, con contributi moderati da parte dei beni e un chiaro rallen-
tamento dei servizi.
Il profilo tendenziale riflette la decelerazione dei servizi relativi ai trasporti, degli 
alimentari non lavorati, dei servizi ricreativi e culturali e dei beni non durevoli, 
mentre prosegue la fase deflattiva degli energetici, in particolare di quelli regola-
mentati, in significativa contrazione. Si registra invece una lieve accelerazione nei 
beni durevoli (attenuazione della flessione) e negli alimentari lavorati, che manten-
gono comunque una contribuzione inflattiva moderata.
L’inflazione di fondo — depurata da energia e alimentari freschi — scende all’1,8%, 
segnalando un progressivo allentamento delle tensioni sui prezzi dei beni e servizi 
core. Anche il differenziale tra dinamica dei servizi e dei beni si restringe, in coe-
renza con il raffreddamento delle componenti più sensibili alla domanda interna.
Sul piano congiunturale, il calo dell’indice generale è imputabile soprattutto alla 
riduzione dei prezzi dei servizi ricreativi e culturali e dei servizi di trasporto, en-
trambi caratterizzati da marcate componenti stagionali. Tali flessioni compensano 
gli aumenti registrati nei beni alimentari (sia lavorati che non lavorati) e negli ener-
getici non regolamentati, che mostrano un parziale rimbalzo dopo le contrazioni dei 
mesi precedenti.
Gli indicatori complementari confermano il quadro complessivo: il carrello della 
spesa rallenta al +1,9%, mentre i prodotti ad alta frequenza d’acquisto mostrano una 
lieve ripresa (+2,2%). L’inflazione acquisita per il 2025 si attesta all’1,5% per l’indice 
generale e all’1,9% per la componente di fondo. L’indice IPCA armonizzato registra 
–0,2% su base mensile e un tendenziale dell’1,1%, inferiore alla lettura precedente.
Nel complesso, il mese di novembre consolida un quadro inflattivo debole ma stabi-
le, in cui la componente energetica continua a esercitare un ruolo disinflazionistico 
rilevante, mentre beni alimentari e servizi restano i principali determinanti — sep-
pure attenuati — della dinamica dei prezzi al consumo. 
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ISTAT: fiducia dei consumatori  
e delle imprese - Novembre 2025

A novembre 2025 il quadro congiunturale evidenzia un peggioramento del sentiment del-
le famiglie, a fronte di un rafforzamento della fiducia espressa dal sistema produttivo. 
L’indice del clima di opinione dei consumatori si riduce infatti da 97,6 a 95,0, mentre l’in-
dicatore composito del clima di fiducia delle imprese sale da 94,4 a 96,1.
Sul versante dei consumatori si osserva un deterioramento diffuso dei giudizi e delle at-
tese, più marcato sulle componenti prospettiche. Il clima economico generale arretra da 
99,3 a 96,5; il clima personale scende da 97,0 a 94,5; il clima corrente flette da 100,2 a 98,6, 
mentre il clima futuro registra una contrazione più pronunciata, passando da 94,1 a 90,2. 
Il profilo che emerge è quello di una crescente cautela delle famiglie rispetto allo scenario 
macroeconomico e alla propria situazione finanziaria attesa.
Per le imprese, al contrario, il quadro è moderatamente espansivo. L’indice di fiducia au-
menta nei servizi di mercato, da 95,1 a 97,7, e nel commercio al dettaglio, da 105,2 a 107,3, 
segnalando una percezione più favorevole dell’andamento del business nei comparti 
orientati alla domanda interna. Il clima migliora anche nell’industria manifatturiera, con 
l’indice che sale da 88,4 a 89,6, mentre si registra un lieve ripiegamento nelle costruzioni, 
dove l’indicatore passa da 103,2 a 102,6.
Scomponendo gli indici nelle rispettive variabili elementari, nell’industria manifatturiera 
tutte le componenti mostrano una dinamica positiva, sia sul fronte dei giudizi correnti sia 
su quello delle aspettative. Nelle costruzioni, invece, gli operatori riportano un peggiora-
mento del portafoglio ordini e/o dei piani di costruzione rispetto al mese precedente, pur 
segnalando attese in miglioramento sull’occupazione presso le proprie unità produttive, 
a indicare un aggiustamento più ciclico che strutturale.
Nei servizi di mercato i giudizi sull’attività svolta e sul livello degli ordini risultano in 
miglioramento, ma le attese sui futuri ordinativi si collocano in territorio lievemente re-
cessivo. Nel commercio al dettaglio si registra un netto recupero delle valutazioni sulle 
vendite correnti, mentre le aspettative sulle vendite future si indeboliscono e le scorte 
vengono percepite in accumulo, suggerendo una possibile correzione dei livelli di approv-
vigionamento nei prossimi mesi.
Infine, le indicazioni provenienti dagli imprenditori manifatturieri in merito alla dinami-
ca della spesa per investimenti delineano un profilo espansivo: il livello degli investimenti 
risulta in aumento rispetto all’anno precedente sia per il 2025 sia per il 2026.   
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ISTAT: mercato del lavoro e redditi

Nel Focus l’Istat propone una lettura integrata di mercato del lavoro e redditi, co-
struita incrociando i microdati sulle condizioni occupazionali (2018-2023) con le 
informazioni reddituali delle famiglie (2018-2022), segmentate per quinti di reddito 
equivalente, caratteristiche socio-demografiche e territorio. Ne emerge un quadro 
di consolidamento del ciclo occupazionale post-pandemico, ma con forti eterogenei-
tà distributive e di qualità del lavoro.
Sul piano macro, nel 2024 prosegue la fase espansiva avviata nel 2021: il tasso di 
occupazione 15-64 anni sale al 62,2%, la disoccupazione scende al 6,6% e l’inattività 
si stabilizza poco sopra il 33%. Già nel 2023 il tasso di occupazione è aumentato 
di 1,4 punti percentuali sul 2022, a fronte di un calo di disoccupazione e inattivi-
tà. L’incremento occupazionale è marcatamente “pro-poor”: i guadagni maggiori si 
concentrano nei primi tre quinti di reddito, caratterizzati strutturalmente da tassi 
di occupazione più bassi, con una contestuale riduzione più intensa del tasso di di-
soccupazione nelle famiglie a minor reddito.
Dal punto di vista territoriale, gli aggiustamenti sono differenziati: Nord-est e Mez-
zogiorno mostrano gli aumenti più robusti dei tassi di occupazione, con variazioni 
particolarmente favorevoli nel quinto più povero nel Nord-est e nel Centro, mentre 
nel Centro si osserva una lieve flessione del tasso di occupazione nel quinto più 
ricco. Sul versante demografico, l’espansione occupazionale è trainata dai giovani 
25-34enni e, ancora di più, dai 55-64enni, con incrementi particolarmente forti per i 
giovani appartenenti al quinto di reddito più basso. Permangono forti divari di ge-
nere, soprattutto nei quinti inferiori, dove il tasso di occupazione maschile supera 
di molto quello femminile, e si ampliano i differenziali nei tassi di occupazione per 
livello di istruzione, con rendimenti occupazionali crescenti dell’istruzione terzia-
ria lungo la distribuzione del reddito.
In termini di qualità e forme di impiego, la probabilità di avere un lavoro dipendente 
a tempo indeterminato cresce al crescere del reddito: nel 2023 la quota di perma-
nenti è minima nel primo quinto e massima nel quinto più ricco, mentre i contratti 
a termine si concentrano nel secondo e terzo quinto, a testimonianza del legame 
tra precarietà dei rapporti di lavoro e compressione dei redditi familiari. Anche 
la struttura del lavoro autonomo risulta polarizzata: gli autonomi con dipendenti 
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si concentrano in alto nella distribuzione, mentre gli autonomi senza dipendenti 
sono sovra-rappresentati nei due estremi, riflettendo l’eterogeneità dei profili pro-
fessionali. La classificazione delle professioni per livello di reddito evidenzia una 
polarizzazione solo in parte mutata rispetto al pre-pandemia: la quota complessiva 
di occupati in lavori a basso e alto reddito resta elevata, ma vi è uno spostamento 
significativo dal gruppo medio-basso a quello medio-alto. Tuttavia, i nuovi occupati 
del 2023 si concentrano in larga misura nelle professioni e attività a basso reddito, 
tipicamente più stagionali e intermittenti. 

Pensioni 2026: Il nuovo decreto  
del MEF fissa il valore  
per la rivalutazione degli assegni 
sulla base dell’adeguamento 
all’inflazione

Nel 2026 le prestazioni pensionistiche saranno oggetto di perequazione automa-
tica sulla base del nuovo decreto MEF–MLPS pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28 
novembre 2025, che fissa il tasso ufficiale di rivalutazione all’1,4 per cento. Tale 
valore deriva dalla variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo tra il periodo 
gennaio-dicembre 2024 e gennaio-dicembre 2025, inclusa una stima provvisoria per 
il trimestre ottobre–dicembre 2025; eventuali scostamenti saranno oggetto di con-
guaglio nell’esercizio successivo.
L’1,4 per cento rappresenta un tasso inferiore rispetto alle prime proiezioni (1,7 per 
cento), ma superiore alla rivalutazione riconosciuta per il 2025 (0,8 per cento), con-
fermata dal decreto senza necessità di conguagli. Questo valore costituisce il para-
metro di riferimento per la perequazione delle pensioni dal 1° gennaio 2026, con un 
incremento massimo teorico dell’1,4 per cento sull’importo lordo in pagamento per 
gli aventi diritto alla rivalutazione piena.
Il meccanismo di indicizzazione è tornato allo schema “ordinario” a tre fasce, dopo 
gli interventi restrittivi del biennio 2023–2024. L’adeguamento all’inflazione è inte-
gralmente riconosciuto solo per i trattamenti fino a quattro volte il minimo INPS, 
mentre viene parzialmente compresso per gli importi superiori:
•	 100 per cento dell’indice (1,4 per cento) per assegni fino a 4 volte il trattamento minimo;
•	 90 per cento dell’indice (1,26 per cento) per assegni tra 4 e 5 volte il minimo;
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•	 75 per cento dell’indice (1,05 per cento) per assegni oltre 6 volte il minimo.
In termini applicativi, il trattamento minimo INPS – fissato a 603,40 euro nel 2025 – 
sarà rivalutato a 611,85 euro nel 2026 per effetto dell’1,4 per cento; a ciò si somma 
l’aumento straordinario dell’1,3 per cento previsto dalla Legge di Bilancio 2025, per 
un importo aggiuntivo di 7,95 euro e un nuovo minimo pari a 619,79 euro mensili. 
La crescita effettiva sul 2025 è quindi di circa 16 euro nominali complessivi, ma al 
netto dell’una tantum si traduce in un incremento stabile di circa 3 euro. 
Il quadro che emerge è quello di una rivalutazione moderata, coerente con un contesto 
inflazionistico in rientro, che tutela in misura relativamente maggiore le pensioni di 
importo più basso e mantiene un impianto selettivo per i trattamenti medio-alti. 



IL DECALOGO
DELLA SICUREZZA

PER LA PREVENZIONE
PARTECIPATA

I numeri parlano e ci dicono che gli infortuni e le 
malattie professionali continuano a crescere.
Il Paese soffre quotidianamente, in termini di 

morti e dolore, una piaga che non si riesce ancora 
a debellare che produce un costo annuale stimato 
del 6,3% del PIL. La Confsal, a valle di un impegno 

ormai pluriennale sugli aspetti della safety, ha 
condensato le proprie proposte in un decalogo 

che è stato reso pubblico a Bologna in occasione 
del Salone di Ambiente e Lavoro, principale Fiera 
nazionale della salute e della sicurezza sul lavoro 
e che, aggiornato e integrato, è stato proposto al 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, in 
occasione del primo incontro con le Parti Sociali 

convocato al Ministero il 12 gennaio 2023.

Roma, Viale di Trastevere, 60 info@confsal.it

Salute e Sicurezza sul Lavoro

Creare un’Agenzia o Polo nazionale, quale soggetto unico deputato 
a coordinare prevenzione e vigilanza, informazione e formazione, 
assistenza e consulenza in materia di salute e sicurezza sul lavoro

1

Educare le nuove generazioni alla cultura della sicurezza 
inserendo nei programmi didattici della scuola secondaria 
“La salute e sicurezza del lavoro” come disciplina scolastica 
obbligatoria

2
Garantire qualità ed efficacia alla preparazione delle principali figure 
di sistema, dando applicazione sollecita e concreta alle modifiche 
normative previste dal D.L. 146/2021 (Legge 215/2021), per realizzare 
i cambiamenti previsti nell’ambito della formazione

8

Potenziare il sostegno alle iniziative di prevenzione tramite la 
formazione, l’informazione e la consulenza attraverso maggiori 
investimenti da parte dell’Inail rispetto a quelli che attualmente 
mette a disposizione del tessuto produttivo del Paese

9

Diffondere una “prevenzione partecipata” con il coinvolgimento 
attivo di tutti i lavoratori, mettendo la loro partecipazione al centro 
dell’azione di prevenzione unitamente a tutti gli attori coinvolti 
nel sistema di prevenzione

3

Promuovere la diffusione di MOG-SGSL - Sistemi di Gestione della 
Salute e Sicurezza del Lavoro - incentivandone economicamente 
l’adozione da parte delle aziende, tramite il credito di imposta 
e/o l’esenzione temporanea dal contributo INAIL

4

Favorire l'instaurarsi di un rapporto di cooperazione e collaborazione 
tra gli organi di vigilanza dello stato e le aziende, dando a esse 
la possibilità di verificare preventivamente la propria situazione effettiva 
sul rispetto delle norme sulla sicurezza, per poter così rimediare 
alle difformità rilevate

5

Incrementare fortemente l’organico degli ispettori tecnici 
per la sicurezza sul lavoro in modo che la vigilanza sull’applicazione 
della normativa abbia anche una funzione preventiva; 
assumendo a tal fine migliaia di giovani qualificati con adeguata 
preparazione nel campo ingegneristico, tecnico e scientifico

6

Potenziare e migliorare la formazione dei Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza - RLS - per ridurre il disequilibrio che si 
riscontra nella preparazione tecnica dei RLS rispetto alle altre 
figure aziendali impegnate nel sistema di prevenzione e protezione

7

Proponiamo di

Incrementare le risorse per la ricerca scientifica “prevenzionale” 
su infortuni e rischi emergenti, tramite l’Inail, le Università e gli altri 
Enti di ricerca, assicurando che i risultati dei progetti completati 
vengano resi più agevolmente accessibili per il trasferimento 
al mondo produttivo e alle Parti Sociali
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SAFETY
CONFSAL

Firma la petizione!
https://bit.ly/decalogo_safety_confsal 

https://bit.ly/decalogo_safety_confsal
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